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\" ·APPENDIGE 15 
- Dobbiamo bagnarle~ domandò l' orfa-

·nello. 
- N: o lì appicoaryi il, fuoco. 
_,-, Va,pep.e, capitano. , Jocelyne !. mormorava De la :aa~binais 
E •tri'sçjand\). h~ng~, il ponte g\IS,dagnò là nel suo asSÒpiÌnento'. 

1 scaletta e scomparv-•. Dopo' 1' èroism~; il martirio! sol!~anenne 1 

· Ma, questa volta era stato osìèrvato. una febbre pel'!Colosa'i il' ferito'! ila va • in 
Due soldati turchi sorpresi da· quella acce,si, di 1 delirio accompagnati da •viòlenti 

scomparsf sotto coperta nel l!lOIDilnto, più. , · 11 sforzi pei q,u~:~li le, sue fasciature 
1
ei BC?IPJ>O· 

Meni re i due uomini t-nevano. testa tanto "'critico del!a pugna, ~e&uirono 11 iJIOÀ~o. 1 1 In mezz'ora quei due naVi&' li doveYI,Ino i nevano,' H sang9e 'spòrréva . sempr~ dalle- , 
valo~l!.amllnte, agli accaniti, avversari,, un Era egh appiJDit g1unt~ nella O'/-Dta ~ar· ,, Bllsere .. inglliottiti. · . ,, fer;te riaperte & •1l ch;rurgo 'comin~ia:Va a 
piccolo.,.e!3ef!l strisci;lndo ,con .pre\)aUl';ione bara e,preparava tranqu1ll,aJVen~e la D!'~c;a ,· , 1~ çap\lanÒ 13llrpiqais e i ~uoi ~qpemtiti , disper!lre.dell[\·.ssl\lezza del. capitano. 
lungo il, ponte,, .tra le gambe, dei combat- , colla _qua.le ,far saltare 1e polveri, che l i!ue ',compagm raqtarono a bordo. dell \onl ·ave ' l,Jn gi_o~no. Servan d,isc~s~ Qal.suo ,hamac 
tenti aveva racdolto una scim1tarra e, come turchl_gil 11 gettarono addos~~- , . ',O: un-comandante turco fece chia~are ll!lchi- ~ s1 ~vv1c!nò, a,quello. d~l caeU11110,.1;lr~s~o , 
non 1fo•ee· fatto suo la faceva roteare ra- Ma 1! mozzo conosceva l 1mpa11tanza• d1 rprgo 1 ~arpon che pet• ·fortuna era tra i 1l quale SI trovava già il cltMìrgo, e d1sse 
senta ril suoloj coma un mietitore la· falce, una çons11gna, e si difendeva COI1J}D cq~ag- i sca,wpati per affidargli la cura dei fiiriti a costui: '' ' '· ' .,r, ' ' 
e molti dei turchi· Gadevano senza saperne gio ed una forza di cui non lo s1 sarebb!" l '.::.. Ti 't' r' 1 +~·t ·. . ' 't • -- Signor,qhir,urgo, confidatemi l'incarico.•' 
bene H_perchè. , creduto capace ; egli mordeva, dava J>UgDI, l sci niorl~: IO a a,c.rn~ ~l~ ID,,p~r~opa ae, u di vegliare il capitano; io ne a,vrò cur~ ~e-

Ed Rervè l'or fanello ,continuava nella calci, • aaltava a destra e a sinistra fiochò,~ a i t'ano q n 61 nostri, c~pe d un nissimd,' ve ne assi duro; prima di esser Dl.fl~~o 
sua manovra. ' ferito al capo, cadde e i- due turchi stretta· .,cr 8 1 n

0
'
1
• . .. è . io era all'ospedale; e p1ù di una vdlta 'alu-

t l · t lo lo l• c'la"ono cOI'l·cato sqtto ' >\\ non Cl sono per me pm n cr1- t l' ·,..-~ · · E · d' · t tt h U comandant~ turco gettando un gran m~n e • ega o qs ., stialli n!\, tllrclti; ci sono de l' u mini feriti ,1 avo g 1 ,,...,r!Jl!srt., po1, a w-v;1 u o o 
~rido volle t~)ltare un ultimo sforzo per colf:rta e m~~zo m.orto. f 't 'à . .. e che io curerò. in qnantQ gaha ~ita di essi l un, appar~c~l!!'ll ,çtp!mo per le ferJtQt,del ca-
farla··finita e ai lancJò sul capitano cogliendo t! 10P~~·11 1 a captt~~F' d erJ_o : gl m t plu l non ne posso ri~pondere se non dopo 

11
verli PitanoT. • d''·~ ? " 

il momento che questo era incalzato di par 1• ~on .1 u va a 1 en ersl con un ron- '.lisìtati .. DeL reato oramai ten 
0 

molt~ oco l - u' av ero ' ' 
fianco, ma la rapidissima ascia oaùde,cCome eone ?' sma?ola.. , ~Ila vita, !'rchè dobbiate •cre~ere di rfrmi - SI; nessuno ~o. sa, In.liJezzo al primo 
un fu\lnin!l,.,ulla spl\lla del miicredente çhe Un energia chsperata briiii!-va nel ,suo un gran ~aie t;..gliendomela. tumulto della battaglta,!)Mhq>Qne,vano mente 
rotolò a terra con un br~ccio mezzo stac- •guardo. Gr · . . ::t'l. d' . . . . . ad un fancmllo. Quando il S•r:M preso tr~~o 
cato dall' .o mero. ' . La vittqria oramai gli .app~,~:iva Ì\Dpossi· D '~,,!1!~1'l.~s~,, ,,eu .. r~~ore.pm, pr' .. m. l l .t\lrch!. , quattro fttpohi. non ''a'v~v~ pìù sper~nta di 

, .. :. . . . b1le. ' · t 0P 'p m '1' ,yue ore T~nne llqalm~ote la · salvezza, 10 m1 :arrampiCai sull'albèro e .tra 
d ~a .. · ~esta .lotta tltaDica non poteva 11 · mozzq rantolava poc~ lun~i da. lui; '1°\l;a;•deLcaplt\'-DO. _. . il fu111o e,; lo, S~I1PR!9 d~Ue, g~anate, e il.rfm- . · 

u 
1116

. l11ngo. . . , l'altro .era: sotto coperta ed 11 oap1tano 1gno· 1,*.\1 · trovò l'Jnque fectte,. nessunp; ·delle bombo. de1 cannoni. ho straopata ~a IW t 
Altn: g~aJ:a~t~ tu.rch1 BI ava~zavano sul : rava ancora in quale stato. Malò ii Bravo qu~lf, ~.er ~ort)lnJ!.,,!)ri\.IDPr.ta,le~ . ':' ·, , , baildi~ì-a, " · · ' ., 'i' ~r·.: ,".l.;,>'." ':/f 

ponte,c!,el·,S•:w-. ·altre d~e navt era!'o so- .,era c~duto allo~a al~ora ~u un. monte di , ::::;:,se ~Il! amate, 1\,IA!Cp,_!I!~W!I~~.IPIIl)Ortre.;. ::Il Sir.io.è·preso, nulla b~q~!~!'~lnoti?l'·hà 
pragg~u~tteemctoC!a:vano 1loro fu_ocht sulla, turchi fracasse.tt da! suo1 eolpij Pugno . , · yol•,donte Yl,V:ere, no11 pe"s,ate,,a)la ·, abba~s11ta. . . . ;b.,~l;',.;J;\~tr~c,·:·w ;.-:-
nave cUI fonza niD~Da non poteva PliJ salvare. . ~·Acciaio con una spal!a s~aocata ~ra caduto rlVJnlllt~ ~ · · ' · . : 1 E il fanciullo apertasi .laf Qa' · r ii>J 

1 
L . 

, !l~lhanbfl.f;l·llolplto ·all~ .sp~lle non poteva . m mezzo ad un cerchiO d! turchi che non : - Yo~ n,on ,Pe,n~~to, lt~ttQJ:e, .. aJluchtav!tù. p~ttq fece ve~ere al çhirurgò 'uq:(_çfl ~ilìfà . ., 
p m m!!neggia,re .la, p~~a.n!IS5!ma. barra; per- aneluvano se non a vendiCare 1 loro com· · D,opo 1f!ez; Of'/-,111 WJR!fPn~,,acc.ur!IJam.ente ili seta •f!Pne;Jta," bucàta,' ~fillicciata'RJ11 l9he 
deva ,sangue .In quan_t1tà e. ,vaCillava, stava ,, pagni; Giovanni la Gran\ll!ì .!Qtt!lva ancora , fllst·J~t? era 1~ . un hamac m mezzo a.\ .su- . , era ancora l emblema. dell' onorè dell'equi~ 
pel' ,cader~_; _quando 11 capV~no lo strtns.e ,contro-. 1 t~ll infed.eli, non ,per 1 i~g~rl,lliZ1tdi., 1perstltl del 8t,r1q. . . . · . paggio. , . · · .. , 
col 'bracCIO,' s1mstr~ mentr~ c~ l d~stro conti· ·. vittoria, ma JlBr nt~rdare l'ora deqa ca~ uta: l , A\.'pre.nd ... o g.l~<,occ·h·'· egh' ri.con. obbe .Servan 11 _chirurgo strin.s e il mo~~0· tra le .. .fu!} .... / .. 
nuava a. d1fen~er.st a ?olp1 d asma.. . , Quattro fuste s1 accostarono alle nav1 11 1!\0ZZP.· · ·. . . bracCia. · ·.; · •;;:l".: · 

U cap1tano s1 v1de d1~an~o un gwvmetto. • turche portando ~n riuf?r~o d'uomini. ·· · - .~.uardp,te le m te P,ç!\1\.\lla;, c~p1ta!lo; d~e - N ascondila bene!· fanciullo mi'd ''!'*'1.Ji." :J 
.Era ... Sevvan che era rJusc.Jto a guadagnare 1. Uua dozzma d1. malom1 comba~teva ~n: • turéh1 me le. . . sf~aclillate a colp1 ~ asc1~ scondila bene. ,;t}: fr:• 

il g~»PR!>· .cora, ... ,quand_o•l;lll· .. nuovo.,nugolo d1 ,nem1c~ j mentre.ero.~ . de~e il 'fuoco alle polveri. · · 
I~1 ,g,pij§.}IQ, 1gl\ 1i cll,inò.lall' o.r:enoilio: . sopravv~nut~ h d"p11r'11 ti· t9l~ Joro .... Q81!1 - E du,nque. li ct.elo che ·non· l' ha vo• ({;l~~itl~~a), 
- Lo 'polveri l modo d1 r1111»"n~a. 1 uto; mormorò il cap1tano, 

Schiavi! 
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Qua~to alla mia persona non esigo nè ·(che non fu del resto il primo, nè sa~ . Art. R L'Arcivescovo, in forza dal suo 1 liberali aanno che tale proposta ,inoon· 
discolpa~ nè ammenda: ma la richiedo pel l'ultimo,) i gesuitofobi in:M:•, che oggi· ·pastorale ~ioistero, dirigerà l' istruziò.n&. · tr•rà Yiti•i•a opposizione in Con1i11lio e 
rispettabile Corpo dell& Religiosa Società rinnovano la nef11nda crociata contro glr religioS& della gioventù cattolica i11 tutte conf.,.ano che anche il duca Torlonia non 
cui strettamente riguarda. • · erj)ici flgii del Loyola, si persuaderebb~ro.', )e scuole, e nominerà., d'intelligenza col è propenso a eoncedere lo •p11zio doman· 

A queste citazioni possiamo aggiun~tere forse ancor essi che fanno opera Tanll. f:}overno, Uil Ecclesiastico e Maestro C11t· dato. 
un'altra, anche più esplicita d' un bell'in~ A che valsero infatti tante scelleraggini. ;tolico per l'istruzione religiosa. dei giofani Alcuni aocennano alla strana dieeria ohe 

tt l' · 11 .po1sa e11ere nommato aindaoo di Roma l' ,ex• gegno, che, a lungo fuorviato, rientrò fi. e tante nefander.ze intessnte sin qui a' . ~a o ICI ne e scuole dello Stato, ·e questi mini•tro dottor Baccelli 1 
nalmente sulla retta via, vogliam dire danno dei Ge~uiti 1 ~~~~ lo stesso ati pendio' degli altri Maestri. ,. 
Paolo Féval. · A che approdarono mai le trame delle· :~. ·'.;Nella località poi, ,'ove)a popolazione Milano - Anche ieri si ebbero due 

1i .x.· ..,.A, · · · · · ca~i di colera nel militare. Nel suo splendido libro sui Gesuiti, ditte Chois.ml-Pompadonr, I~)J:ga filoso co <v "!'!"'~siva~anta o m gl'f!nde:i!IJ"ggioran~a 
egli racconta come un editore di un ma- giànsenistica. il denaro d~' ;;}JQlero presi-·' t:lattohca, 1! GoTerno n'elle '§cuole dello Genova - Il colera a. Genova ha 
goo giornale parigino gli portasse un dente Rolland, il ridicolo ·a:eeré\Q dol Par- Stato IJresceglierà per M!lllstri indiTidui 1191unto proporr.ioni abbulanza grari: •i 
giorno un cumulo di documenti creduti in- lamento Francesd, le beatiàlt · a.troeità del- . grati all'Autorità Ecclesiastica. hanno da 40 a 50 éasi al gi?rno. 
viucibili sopra cui voleva si scrivesse un l'empio Pombal, la guerra colossale di un Art 9. Il Governo riconosce la nlidità -------·-------
libello contro i Gesuiti. ministro di Spagna, quella più meschina' .dei matrirnonii fra Cattolici e dei Matri· 

Egli, avilo più che altro .di fama, si di un ministro 'di Na~1i 1 · monii misti contratti alla presenza del 
· posa all'opera di gran lena, ma la lettura ~illt.A che riuscirono mài~ tanti osceni rag-· Pa~rooo Cattolico secondo le leggi della 

dei famosi documenti, che doveTano sep· giri e tante codarde àtròeità 1 · Chiesa. 
pellire per sempre la Compagnia, lo disio· A meno che nulla!.... Art 10. Le cause matrimoniali fra Oat· 
gannò intece a pieno, sicchè in capo ad un tolici, eccjltto. in , ciò che riguarda gli ef-
mese scrisse la seguente lettera al degno . fatti civili, saranno ,giudicate d111l' Arei le-
editore dal giornale: LA S. SEDE E IL MONTENEGRO scovo 4i AntiTari, e nei matrimonii misti, 

c Parto per la Brettagna dopo aTer eccetto egualmente in ciò che riguarda gli 
fatto un bel falò del noHiro libre; Vi re· Riproduciamo dali'.Osservalare Romano eietti aivili, il Governo lascia ai Coniugi 
stituisco i vostri <locumènti o il fQstro da~ n testo della ConTenzione . stipulata fra la .la facoltà di portare le loro cause innanzi 
naro. s. Sede e il Montenegro. al mede~imo Arciv~scovo. · 

c Mi sembra di aver accettato legger- In nome della SS. Trinità. · Art. l l. La formo la di preghiera pel 
mente e proprio alla cieca uu !&voro igno- . Sovrano Domi11e salvum jac Pl'it~cipem 
bile cui non può adagiarsi uno scrittore Sua Santità il Sommo Pontefice Leons sarà cantata negli Uffici divini iu lingua 
indifferente come son io in puuto di re· XIII, e Sua Alte~7.a Nicolò I Principe di Slava. 
lig1'one, ma sollecito della probità lettera· Montenegro, per tutelare gl' interessi reli· Mt. 12. Per la formwl.ione di giovani 
ria, come delle pupille degli occhi suoi. . . gìosi dei cattolici del Principato, hanno ri- Moiltbnegrini idonei al Sacerdozio ùattolico, 

Austria-Ungheria 
Si annun&.ia prouima la presentazione di 

un, progetto. di legge per la soppreseione dei 
goyerni militari, Gli attuali gonrnatori 
della Dalma11ia, Croazia e Boemia sarebb,e· 
ro rimpia~~ati da tre con1iglieri imperiali. 

Verrebbjiro ·mantenute aolament• le cari· 
che mitit11rt n'eli• Boenia ed Erzegoyina. 

.,. 

Cosa dr ;Casa a Varietà 
Squarcio~ di' rett:orloa antige•ultioa 

Per UDII curiota 'éo.nbinazione etseodooi 
capitai'> tra mano ·ìm bra110 dtl discorso 
che era stato preparato pel Comizio d i d•· 
mani da un aoto anticlericale, .lo 'ogliamo 
regalare ai nostri lettori i quali, e11eudo 
tutta gente che ai rispetta si guarderanno 
bene dal presenziare quella scenata antire­
ligiosa e incivile, ma i n'fece pr~feriranno pas­

c Scusatemi se ho tardato a dirvelo: io., iO!uto di tim\ una Convenzione, nomin;uldo · H :q(i,erno Monteoegrhio di comune ac­
desideran adempiere alle promesse fatte;' a tale e!Mto due Pleuipotenziari, cioè: per cor4o _coll'Arcivescovo di AntiTari, ne sce· 
ma a forza di studiare sopra i Tostri do~ parte di Sua Santità · glierà alcuni dei più meriteTolì che saran­
cumenti ho finito per convincermi che io L'E. mo' e R.mo sig. Cardinale Ludòvioo iio inviati a Roma per farvi i loro !!~Udi, 
anei calminìato ad un tanto per riga, Jaoobioi, Suo Segretario di Stato, e per ai quali passerà pol medesimo scopo un 
non solamente uomini innocenti, ma cit· parte di Sua AltezZA. · conveniente annuo sus~idio. 
tadiui utili, benefattori dell'uman genere, Il sig. Ca T. Giovanni Sundècic, Suo Se- Nei 'primi cinque anni dalla. data della 
soldati della scienza; conquistatori pacifici, gretario particolare, i quali, scambiati. i presen~e Convenzione, questi giovani saran· 
apostoli, eroi e santi, di null' altro rei che loro rispettivi pierii poteri, e trovatili in no in numero di due per ogni anno, in se· 
di avere superato tutte le altre assodazio~ buona e .dovuta forma, convennero nègli .··guito sarà uno, .~olo per cia110un anno. -
ni umane, innalzando col laToro e col articoli seguenti:: Gli àtes~i, gioy11ni saranno obbligati di 

. sare un quarto .d'ora. di buon umore leg­
gendo il pipcolò eaggio di rettorioi. antige· 
snitica che loro .presentiatno. 

sangue un'opera. di civiltà la più mirabile Art l. La Religione Cattolica Aposto- studiare in Roma anche la .Jingua serba. 
fors11 dei tempi nostri. Questo, o signore, lica Romana avrà il suo libero e pubblico Art. 13. Se nell'avvenire sorgerà. qualche 
è quello chè ho letto in casa Tostra e 'esercizio nel Monteoegro. difficoltà sulla interpretazione d~i prece.' 
in'i•un' opera stupenda. del Q' Alembert. Art. 2 . .Sua Santità;. prima di nomirmre .denti articoti·, .. lJ Santo Padre e Sua Al-
In conohisiono: Non è affare per me! , ·definitivamente l' Arciv~vo di Antivari; 't.ezr.a il · PriQpipe di Montenegro, di comune 

Paolo ,Jféval scriveva queste nobilissime parteciperà al; Go Terno la perso n& del C un- iutelligeuza, procederanno ad un'amichevole 
parole trent'anni prima della sua conver· didato per conoscere se vi siano 'fatti o .,soluzione. 

'sione. Ma, sapete voi che cosa aveva ragioni di ordine politico e ciYile in con·· , Art. 14. La presente Convenzioutl en· 
egli trovato io quei docnmenti ~ · Eccò egli trar'io. · >trerà in vigore iuunediatamente dopo la 
stll!So che ce lo dice. Sentitelo: Art. 3· L'Arcivescovo d' Antivarj, alla 'Ratifica di Sua Santità il Sommo Ponte· 

. . 1 h' cui giurisdizione ecclesiastica apparterranno 'fica Leone XIII e di' Sua. Altezza 1·1 Pr1·11• c Io mi vidi passare dinanzi ag i occ 1 t ttl · t r · d 1 M d v 
tutta la stilàta umile ma stupenda di quei u 1 ca to ICI e ontenerro, ipenderà ,cipe di MtJntenegro Nicolò I. 

. . . . d 1 1 negli affari ecclesiastici direttamente ed· Roma, li 18 agosto 1886. 
grandi,. i quali fin dal primi anm e seco 0 esclusivamente dalla Santa Sede. L. Card. .fACOBINI. 
XVI hanno o~posto vincitori o martiri, il A t 4 p · d· t · fi · r . • rima l en rare ID UUZIOOe GIOVANNI SUND,KCIC. 
petto disarma o contro a tutte le m enzo- l' Arcivescov•J di AntiTari presterà . nelle 
gne come C{lntro a tutti i dispotismi, alle mani di Sua Alter2.a il Principe del Mon­
bestialità umane ed a tutti le ribellioni. tenegro il ginraménto di fedeltà. nella for- 'loverno e Pa.rla.mento 

c Sitnori, ·che il pericolo che sonuta •l· 
, l' Itaha sia grande bastino a rlimostr~rlò i 
ae11uenti fatti indiacutibili che ora vi accen­
ne~ò. Prestate mi tutta l'attenzione che è 
richie1ta dalla gravità delle oos• che verrò 
eaponondoYi (ci par di vedere gli a~ianti 
aprir~ tanto di bocca : l' opera di gonfia· 
mento inc•mincia): 

., DoYete aapere p•rtflnto che i Gesuit'i hanno 
comperato una tenuta di liO chilometri qua­
drl\ti nell'agro romano. In quest'area etano• 
costruendo una T&eta città che donà ser•ire 
a tener fronte a. Roma liborale. La nuon 
città, eeoondo il conto preTentivo fattone, 
coaterà 165 miliardi, e, come può rileTarsi 
dai disegni, riuacirà la più bella città del 
globo; anà fortifìoazioni inyincibili, e queiiiJ 
che la renderà ammirabile sarà l'immenso 
canale che la congiungerà al mara. Nelle 
1traordinarle opere Yerranno impiegati UIJ 
milione • 300 mila 11\foranii. · , ... 

· "Sono già penenuti al goyernò del ré. 
cl ami dalle uittà marittime d'Italia, le.qli.U:.' 
preYedono che le nui, si diri18rt~uno .tutte 

c Io non poteva comprendere come fos· mo.Ja seguente : - ·.Io giuro o prometto 
se stu.to possibile fabbricare un pagliaccio dinnanzi a Dio e sopra i Santi Evangelii 
scellerato, come Rondin (il famigerato obbedienza .e fedeltà a Sua Altezza il 
Rodin dell'Ebreo Errante eU Sue) colle· Principe de) Montenegro; prometto di non 
spoglie .del cavalleresco Ignazio di Loyola, avere accordo qualsiasi, oè di .assistere ad 
di mi · Fr~ncesco Zaverio, l' apostolo alcun consiglio, n è· d')ncoraggiare o lasciar 
delle Indie, di Cauisio, l'oracolo delht par~ecipara:~al Ql~ro a me subOrdinato a 
G•ll'ID!lllia, di un Laìnez, il luminare di qu~lsiasi i1npr~ 'che tenda a turbare la 
Toledo, di ,un Mattec1 Ricci, il vincitore pubblica tranquillità dello Stato. - Il 
dell'impossibile, di uu Claver, lo schiavo · G.overno ~o~~negrino. gli riconos?e. i).tltoÌo 
degli schiavi,, ,di,.t!'Q 8~ E'raucesco Rllgis, d1 Illustrisshijg Monsignore e gli . Wljlégìia 
di .un,,~v),~H~~::,, ~i ta~ti e. tanti altri emolumento'aonno di fmnohicinq11emila. 

.,. . e faranno capo alla uno'" città; ohe::10la 
1 Il Diritto pretende' che l' onor&J0)8.4'l'aia•' eserciterà il commercio. Laacio a YOi · TIIIU• 
ni abbia rallentato le· 1ue ·miaure IH .,e.. tare 1e il potete, il danno che ne derinrebbe 

:IAIÌODe CODiro mODIChe .. e c.9JI'fanti e . lo alle dttà d' Italia qualora si VerificBSII 
eccita a proporre .lllf!&i eooeaiboali di per- queeto fatto. Vedete adunque l'imperiosa 
1ecuaiene. . . , , , , . neccasitll di apiogere il iOYerno a scongiu- · 

Aocun. ·il miniltro di anr:ceduto a pre•· rare con tutte le for1e una al grave sciagur11 . 
. lioni ìndiylduàli • di deputati e 'tlì fare una Ma. non .basta. 
,potitica ecclesia1tica 'a'dopplr• partita. · "l ge1uiti hanno speso ingenti 1omme e 
· :(..e fiabe del Diritto, organo di Mancini, si 1000 re1i padroni delle Alpi dai contini 

·· 1000 .inlus1i1tea.ti quanto triati le eccitazio11i francesi ai confini austriaci. Esa i 'fi eta bili· 
alla 'fiolan1a. ranno i m mense caserme e 'i alldggeranno 

CUI manca ll.~empo e lo spaziO per nove· Art. 5. L'ArcivescoYo di Antivari ~vrà; ~· --Depretil intende prmritaro un pro~ 
.rine1;,, ·riomilii • .di Stato come B~llarmino, · l'h tà Il' · · d 11 · · ''geuo: di legge; pèr etabilire ohe i. Yoti jdÌiti 

. intieri eserciti; i soldati in abito da gesuiti 
1aranno creduti dei religiosi. 

c Il Òollegio poi che i Geeuiti apriranno 
prossimamente in un& delle più belle poetnre. 
d'Italia, i ulcunchè di Rplendido e insieme. 
apaventllso, al pensare all'enorme danno chè 
.esso arrecherà a tanta parte di gioTentù e 
agli altri istituti diretti o protetti dal go· 
verno. Eno può albergare 73 mila atudeoti, 
i quali vi saranno iutruiti da 2780 profes: 
sori Gesuiti in abito borghese. M Co!legill 
faranno capo le reti ferroTiarie d' I~alia 'e 
saranno re1i deserti i ginnasi, licei, qhiy'er­
JitA dello Stato. I Gesuiti aozichè ricevere 
la quota di penilione degli alunni; si obbli· 
gano 11 pagare annualmente a ciaaouir stu· 
dente lire 1300; terminati sii studii, ogni 
studente riceflrà un picçolo capitale di 100 
mila lire per i minuti piaceri ; all' atto di 

i sposarsi anannQ un dono d1 1!00 mila lire 

. . . B d l h b piena l er ne eserCIZIO . e, e fuliziolli "'"· un oaudi'dato ,·u~Jeaa.l·b,'le, .,·ano dt'cbt'a-oratorl' come · or 11 oue, c e menava otte 1 · t' h 1 · d Il n· · '"" " .,. ,.,. . , ecc esiaS IC e e ne regime e a SUil IO· rati nulli,· ticchè debba pr~clamarsi eletto 
da.' •orbò'1' C.,Jme dicevi' la Sevignè, 1ul tre· · t à 't t t' · d' 'tt' 1 . . . . ceslj po r eserCI are m l l m l e e queali che dopo l' ineleggibile ab~ia ottenuto 
m~pdo. orgoglio di Luigi XIV, di scien· t' · · d 1 t 1 · " , proroga. 1ve proprie e suo pas ora e IDI· maggior numero di toti. . 
zh\ti inS(\illla padri della Chiesa, maestri nistero, secondo la . disciplina approvala 

1 
iptsnto '" Giunta per le elezioni propor· 

c)Iiarissinli di ogni sapere, veri benefattori dalla Chiesa: da lui dipendono tutti i : rà l'annullamento di quella del Cipriani. 
:della gioventù innanzi ai quali le tenebre membri del Clero Cattolico in ciò che ri· · 
fuggirono sempre, gridando: Al ladro! guarda l'esercizio del sacro Ministero. 

« Ah l io non son mai giunto a capirli · ~rt:6. All'Arcivescovo di!.\ptivari spetta, 

'-'- I ministri Coppino e Ricotti si 10no 
accordati nella compilazione del progetto di 
militarizure tutti i CooYitti goYernatifi, 

· dop().~ buoni frutti \l. eli' .oep~rimento fatto, 
e tale progetto 1arll pre1en~ato alla Camera; 

quJL\~ ra,b)lia incalzi e .. ~):li.oga· .h nemici di mtelligeuza. col Governq Mo~tenegrino, 
1 della; :Vèfità a tradire! l~ ~urbé!; Q il~! e ma- l'erezione delle.· Parrocchie. A ili i spetta 
· ledfl!i!J~é. ftt!ISpiui! qit'es'te turtie' a lilsciarsi pure la nominadeJ Parrqcl)i, e se trallaii 
, ing~p . ' , . , . p~qg~J!lt aw1i9lrì' . arren- di · p~rsooe estranee ~~ Pfirici pato; procede· ' 
· d " 11Jillante della eriden~u. ; rà d' 'intelligenza col Governo Montene- • T'I'.ALI..A, 

mdridill;ntl~'.FP . i L ' . grhiojvsè poi trattasi di sudditi 'Mòntene· 
· ~o~f·p~~~v~ li :'té,val e par far 1aprire grini darà notizia d~ll& ·~o.m\~,a al detto 
gli; 11cchi: a. qualche: povero illuso scriveva Gòverno. . ·. · . . . 
~ent' anuì dopo un libro : l Gesuiti, che ,.A.r,t, '[i; .. N,çlle Parrocchie<ove non esiste 
e~i»il'l che un poema, una vera epopéa. Vi un edifizio p~l Qulto Cattolico, l;4riJive-
si n~~~.~~, ll\~nte di U)l. genio., ed il CUOI'e SCOVÒ si porrà d'acC9,f,~~''' Ul9fi~~ )Ò• 
di un santo. · '" cali, affinchè possìbil!na 1. sia às· 

O ha ·~~~~~~~e~;lo legg~~!f1 questo libro, segnatq uqo Cl.lllVeniente.. · n ' · 

Roma -Il duca Torlonia peniete 
>nellt date dimitsi0ni. Secondo i giornali 
i lilìèrali -par•, chft tale sua fermezz" nell' àb· 
bàlld,J.nar'~· Il t)(i't" 'ai prosind11co, 1ia spo· 
eialmèn.t~.' ~agio'ua•a .d !li doyeui .quanto pri· 

, ma 'diacutere in Oonoiglio la domanda d'area 
· fatta da un Comitato per collocare ilmo. 
numen\o a Giordano DrUDI!. " 

..... 11: 

e un 1mpiego;,cpll'nssagno perpetuo di li'> 
mila lire an~~e. 

c Gli agel;lti dei Gesuiti sono sparsi su 
tutti i me•·oati d' Italia e: comprano e· ven­
dono per conto dei loro mandanti i ai •PUÒ · ' "' 
dire ohe 11!0 su 100 dei negozianti, ban• 

~ ~ 



chieri, bottegai, anitti, mestieranti sono 
Gesuiti. Essi hanno in mano tutte le indu­
strie ,e tutto il commercio non solo in Italir. 
ma in Europa, in Asia, Africa, America, 
Auatralìa • nelle altre· parti del mondo. 

~ Incredibile ma Yero! 
c Attualmente, come se non bastasse tanto 

sfoggio di forze, di la,oro, di influensa, i 
Geeuiti stanno organir.zando con Giulio 
Verne, che g~ntilmente si presta, la con· 
quista della luna, e di· 14 integdono occu­
pare tutto il nostro sistema planetariu. Per 
non destare le gelosia delle altre potenze, 
non spingeranno più 'in.naòzi la loro audace 
impresa, audace per noi, ma affatto naturale 
per i Gewuiti. ' 

« Non ai è mai usata precauzione suffi­
ciente contro i Gesuiti. Essi dispongono di 
mezzi straordinari, ed è anche anenuto che 
facessero la pioggia e il bel tempo. J,a gior­
nata del 20 settembre a Roma fu dilturbata 
queat'àono dallà pioggia; i patriotti man• 
giarono l' intanglbilè conquista sotto il p&· 
racqua, ma mangiarono: ohi ave11e esami· 
nato.' quella pioggia l'aTrebbe \roYata una 
mistura di loiolismo e di paolottismo: I· 
neri seguaci del gesuitismo si introducono 
negli etrati del globo e lanciaao fuoco e 
fiamme dai Ynlcani, e •cuotono la crolla 
terrestre coi terremoti. 

c Non è molto, una atati1tica accurata­
mente fatta da una delle più 1elanti loggie 
mailsonich.:. ci dà idea preci~& delle dira­
mazioni gesuitiche. Ven\imila sono addetti 
alle ce.1e reali ò 11i capi di governo, si pre• 
stano a tutti i ltrYìgi, da ministro 11 guat­
tero. Venticinquemila aooo marescialli, ge­
nerali, nmmìragli. Ventitre milioni sono 
spani negli esetmti. La m~<gistratura occupa 
due milioni e mezzo di ge~uiti. Per tenersi 
nascosti i Gesuiti fanno anche leggi contro 
la Oompasnia loro eteBsa, si sciolgono, si 
esighavJO, si rubano, ma tutto poi rientra 
in potere dei Geautti imperocchè non ,. hl\ 
qua1i più nessuno chA non 1i1< Gesuita, più 
nulla che non sia dei GeAuiti. 

~ Fon.t in tutta lblia, anzi in tuth Europa 
non vi ha che il Padre Beck che non sia 
g 'suita. ShteT<•ne ben in sull'attenti; non 
si può più credere 11 se 1tew• e auche tluan· 
do si giura di non e11aore getuita, s1 fa una 

, restrizione mentule coatta, e perciò ste11o si 
cnpi1ce di esliere gesuita. I servi e le 1ene 
sono gesuiti. Voi vi mettete in viaggio; ba­
date, il cocchiere è un gesuih, il facchino 
che vi por.ta la valigia è un geauita, è ge­
IUita il bigliettario della stazionP, nn ge· 
suita controlla e buca il biglietto, un altro 
geiitiÌta vi apre lo aportello del carrozzone 
e vi chiude dentro in1ieme ai gesuiti. L'a­
bito nqn {a il monaco e tanto meno il ge• 
suita. Il macchinista gesuita dà il moto; 
attriiVE\rsate .terre cbe 10no dei geauiti, Ti 
fermate a una atazione cha ~ un connoto 
di geiUiti,.acen!lé.te a rifooillarvi al buffet e 
un cameriere geauita 'i o~~ la bistecca 
tagliata dalla cOscia d' un"' bo ve che era 
proprietà d~i ge1uiti, fatta arrottirè da un 
ouocll ge1uita c~n carbone preparato nel bo­
sco dei g~suiti. 

« Tornate a casa e 1e roYisterete per tutta 
!11 casa, tronrete getuiti sul tàvolo, 1ot\o le 
sedie, nella credenza, nel guardaroba, nel 
eu m od, nel can~erano, nel gibuii, 11.ell' acqua-, 
sautino, in cucina, in ,sala, dentro )a cappa· 
del cammj11.o, sul fooolare, per tutto. 

c Il più terribile 1egoe della ipoçrisia dei 
gesuiti è nelle dimo1trazionj, nei meetitlg&, 
negli ecritti che ai fanno contro i· gesuiti 
stes1i ! Una contraddizione, dirà talluoo; 

. ma io Ti 10 dire che 11onosco a quale punto 
giungauo le loiolescho 1uti. Le Mtistl della 
stampa liberale contro i gesuiti 1ooo opera 
dei gesuiti; magari non lo nono i direttori 
stessi dei giornali, ma in realtà que1ti 1ono 
scritti da gesuiti. E cotl, per citar'i nn 
esempio,. il Friwli porta 1critti dei geauì1i 
a flRgello dei ge1u1ti; il Giornale di Udine 
dà articoli dei ge1ui ti e cost l' Adriaticu, il 
Secolo la Rana eco. Erano getuiti che fa· 
cerano il mt•ting dì Torino, di Bologna, 
di Firenze e via via. Noi, noi at~1si che ci 
troviamo qui adunati per protestare contro 
il gesuit>smo siamo getuiti, e getuita fino 
alle midolla è il preaidente del nostro co­
mitatn. A questo ,ll)ndo riescono a far cre­
dere che i gesuiti sono peneguitati dai 
molti, che essi quindi 1ono ì pochi e co1l 
sp1rano scongiurare le ir11 e vivere e e•ten­
dere i loro domini. 

Attenti dunque ai geauiti, eterni nemici 
della patria. E' deploreyole che il aoverno 
non si metta con impegno una buona volta 
11 atermiuare i gesuiti, ma la oo8a è spie. 

,',l·. 

gab,ile, o •ignori, quando si aappia che De· ·1 di anni liO fornaio - Amalia Tambozzo di 
preti• è geauita. ~ . , .. : . Vinll'JI!IO di anni 4 11 meti 10 - Luigia 

F~rse in ·ttguitò alla JIOttra .indiscr.etellza :. Oucahini di Eugenio Jli anni 5 -- A.ldegonda 
queiio brano d. i discorso yerr.·A •oppres1o, \ Bou'dioli Juretig.h f'n Beniamino ·di '' .. nni 4l1 
o noteTolmente modificato, ma siccome l'o· casalinga - Doralice Sbuelz di Raffaele di 
ratore SI\ ohi! i· gonzi non mancheranno di : anni 8 acolara ..:.. Antonio Bombolotto fn 
accorrere domani al Comizio per farsi gon- !. Giacomo di anni 71 agente printo- Elisa 
fiare, coai egli ba deci1o ad ogni modo di 1· Oh~urlo di Ale~tandro di anui 4. e m. ea1.· 5 
aonfiarli. .: ..;.. Pirro Mile1i di Domenico d'anni 1 -

Una oorrltr& oht ti ribalta Tere•.~ Nod.llr! d! Sante .di ~noi ~9 agiata 

l ~ Ro!a M1tr1 d1 Antonio d1 ano1 Il e meli 
Ieri mattina, la corriera che fa 1ervlzio 8 tcolara. .. 

da Pocenia per Mortegliano e Po1zuolo ad 
Udine, causa un cane che ai alanciò d'i m- Morti nell'Ospitale civil• 
pro"i8o dnaoti ai oaTalll abbaiando, si GioTanoi Marcuzzo fu Giacomo di anni 
rove1oiò in un lario e profondo fosso pre81o 4.1. agricoltore - Luigia Meroi SiYOD fu 
Mortegliano, sulla strada che mettè a Ca- Antonio di anni 47 cualinga. - Luci11 Ce­
stions. ~cotti To1itti fu Giovanni d'anni 52 con-

Nella corriera. non vi era ohe la fentrice tadin~ - Uatteriua Vergollni D' Ol• rioo fu 
di Muuana che ,enne raccolta svenuta. Antonio d'anni 74 casalinga - Paolo Brea· 

sani d1 Domenico d'anni 22 - Giovanni 
Ceqelli di mesi l - Maria Padovani fu 

1 
D?!lle~ico d'ano. i 63 l~vandaia - Maria 
V1dom Armellem d' aun1 76 Clllalinga. 

Non è vero 
che )R chiamata •otto le armi della ciane 
1866 aia 1tata rimandata ad topoca indeter­
miuata, come annul)ziò qualebo giornale. 
La sospenainne della chiamsta riguard~·solo 
i mandamenti infetti dal.colera. La PtoYin· 
eia di Udine e1sendo imm•ne dal morbo, 
h1 pre1entaziont de.! coscritti di detta classe 
dovrà effettuarsi nei giorni prest11biliti cioll 
l' 8, 9 e lO del corrente mes~. 

Il algaro Depretl1 
che da tanto tempo è atteso, vembra andato 
in fumo, prima di comparire. Si n•le che 
l' on. Pre1idente non vuole ahballlll'li fino 
a 5 centesimi, kiDdando per le bocche di 
tutti ! ! Vi ha, però, chi dice ohe il nuo'o 
1iglll'o nrrà po1to in lendita col nuovo 
atmo. FumRtori all'erta! Non reata che pre­
pllrare un altro contraTeleno percbè la fai· 
brioa è sempre quella. 

Pubblioasloni 
La 8cl40la cattolica eccellente periodico 

mensile che si pubblica 11 Milano, nell' ulti· 
mo quaderno ... contiene: 

lnst11uratio àb imia fondamenti• oaaia la 
mutazione 1ocisle dei rholuzionarii - Il 
diluvio No-.tico - L& Chiesa e il Catechi· 
smo nelle Scuole - Il Pontificato di Ole­
mente VII e l' Italia. aei suoi tempi -
Rtl\lilmo e Ri,oluzione o della nuova poe1ia 
it;~ Italia - Delle fmm•nità Ecclesiastiche 
- Ri,i1ta clelia Stampa - Ras1egna Po• 
liti ca. 

Ieri alle ore 8 lt2 pom. 'dope breye ma· 
lattia sopportata con iomm& rassegnazione 
mu)lita dei conforti religiosi, renden l'a· 
nima a Dio 

TEBEBINA NODABI 
d'anni 18. 

l genitori ed il fratello immersi nel pro­
fondo dolore danno il triate annunzio ai 
pareo ti ed amici- dispen1ando dallo Tiaite 
di condoglianza. • 

Udine, & novembre 1888. 
I funerali seguiranno domani alle ore 10 

1111t. nella chieaa parrocchiale di San Giaco­
mo partendo dalla 'ili del Monte Il· Hl. 

Un a acb.iera di angeli calati dal cielo la 
aera del 6 corrente, quand11 nderono S~<nte 
e Catterina Nodari piangere ed acoarez· 
ure la loro amatisaima figlia 

'X' El B. El 1!;1 x JS' A. 

le chiu1ero gli occhi e ·fecero sua l'anima 
della rcioTinetta dioiaaettenne. 
.,. Conforto 11 .oi, poreri genitori, non Ti è 

che il pianto degli amici che uni1cono le 
loro alle vostre lagrime e 1e Iddio 'i ba 
yi1itati con questa s'entura col creacere la 
corona dei suoi augeli con' la 'oatra Tere­
aina, vi darà forza 11 pensare che in Cielo 
essa intercede che il 'astro dolore len~a )e. 
nito e possiate negli affetti del YOitro E­
milio tro"t'are anche quelli perduti con la 
di lei dipartita. 

L'amico 
G. O. 

STATO CIVILE 
i:IÒI.LET. SETT, dal 31 ott, al 6 no~. 1880, 

Nasci il 
Nati Tivi maachi ~ femmine 8 

• · morti • 'Il • -
ElpOiti • ·~ ,. l 

Totale N. l10. 

Morti· a domicilio 
Giu~eppina Tedeschi fu Autòuio d' a11.ni 

69 civile - Francetco V11riolo Ili lt'erdinando 

Totale N. 19. 
dei quali 5 non appartenenti al Comune 
di 'Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 
Giacomo Troiano falegname con Emilia 

Degano cualinga - Luigi Mis1io agricol· 
tore con Maria Zaban casalinga - Giovan­
ni Scrpaoppi orefice con Anna Lavinia 
Janchi ciYile. 

Pubblica• ioni espos~ nell'Albo Municipali 
Luigi SpiZillmiglio conciapelli con Tmn­

quilla Gambellini ()ontadin~ - Paolo Bar· 
betti agricoltore con Domenica Ssrtori con­
tadina - Dott. Felice-Giuaeppe :ltlartinuzzi 
medico-chirurgo eon Marianna Pordenon 
agiata. 

Dla:rto 8a.oro 
Domenlea 7 novemllre - S. P!WBDOC!HO. 
Luned1 8 - B. CIII!RO prete. 

MEHCA'I'I DI UDINE 

Udh1e, 16 nonmbra 188G. 

Cereali 
Il tempo pio,oso ridusse a poeo il nostro 

'met~ato granario - Per altro la roba espo­
sta In vendtta trovò pronto smercio e con 
nn certo so1tegno. . 

fre1z! aeguall aulla publilica tallella per etto!. 
Grano t. eom. llllOJO L. 9.- a 1 o.-

ld. Glallona » • lo.50 • 11.40 
ld. Cinquantine 7.50 » 8.60 

Lupinl :. -.- li> 8.-
Faelnoli di pianura » -.- • 10.75 
Sor1Jorosst ,. 5.10 • 5.70 
Caatar11e il quintale » 10.- ,. 12.20 

Burro 
Mancandovi ricerche da fuori nototsi in 

que1b settimana muggìor calma nei prezzi. 
Si nndettero K. 1483 co1i di viei: 

i. 590 - Taree11to da L. -.- a 1.90 
,. 58 - Latterie ,. -.- c 2.-
c 835 - Slavo » -.- c 1.85 

Dalio lleluo. 
Pollame 

Mercato discretamente fornito e sostenuto 
Ili nndttlero : 

Oeht p110 Yi n 
:Pelli d' India i4 .. 

14. mas~bi Id. 
Anltrè 
Polli il pale 
Galli Ile 

lleeendo il marltt. 

Soatenuto. 

ali:. 

Uova 

·da L. -.80 a 0.90 
• 1.-. 1.10 
,. -.80 l> -.90 
c 1.- ,. 1.10 
,. t:-. 2.­
• 5.50 • uo 

Youdute 1J500 a L. 90 Il mlllt. 

Ai cari borghesi 
Vi sono borghesi, iiornaliiti; avvocati 

negozianti, possidenti di terre e di cartelle' 
i quali hanno danari non pochi; essi dan: 
no la mano al governo e al massonismo 
contro 111. Chiesa, e si associano agli anti­
clericali nel combattere monache e frati. 
Per lot·o è un passatempo un po' di agi-
1azione; 110no grai!Si, obesi, hanno mangiato 
e mangian(), e si danno il gaudio di ma­
ledire il proliSimo che essi hanno forse 
impoverito. 

Badate, borghesi ! 
Rammentate gli scioperi del Belgio, di 

Francia, d' America ...... 
· Badate, borghesi ! 

Un manifesto di operai che abbiamo 
qui sul tavolo, dice : 

" N o n facciamo una gne!'ra d' accordo 
" col go m no ai . clericali ; peggiori dei 

" cleÌ'icali sono i borghegi che berono il 
" nostro sangue, che vivono del nostro .su· 
·• dore, r.he' si fanno scala dei nostri cada-· 
• veri, che insidiano Il' onore delle nostre 
• mogli e delle nostra figlie, e ci guar-
• dano coll'occhio superbo e sprezzante. 
" Il borghese è il nostro nemico ..... ! • 

Dunque, badate a quel che fate, bor­
ghesi ! Andrete domani al meetin,q anti­
clericale, là direte bestialità contro i 
cattolici. Fate pure, ma badate. che un 
po' corre il cane, un po' il lepre. 

In guardia. 
Mettiamo in avvertenza. i lettori contro 

il si~tema del iiornallsmo liberale, appli· 
cato di questi giorni contro i cattolici con 
speciale accanimento, di calunniare e ca­
lunniare. E' uno dei precetti cardinàU 
della framassoneria d' invent11re menz:ogne, 
attribuire fatti odiosi ai cattolici, preti, 
frati, monache, semplici fedeli, onde formare 
nel popolo opinioni ostili a tutto che sia 
caro e sacro al suo cuore. La Ri(orrna p. 
e. diceva: 

c Il contrabbando è largamente esei'ei­
c tato dal clero di ogni forma e rango. 
«Nei conventi vi sono in generale grandi 
c depositi di tabacco di frode. » 

Spetta ai cattolici influenti e al clero 
mettere in guardia il popolo contro l'in­
fame mestiere della stampa liberale, mo­
strare com~ è bugiarda e carognesca, pro­
vare coi fiÌtti che non è degna d' essern 
nè creduta, nè letta. Bisogna disinfettar" 
il paese dai mentitori ; si iusista, non si 
cessi mai; la verità che noi proclameremo 
Tincerà. l' errore degli avversari; la luce 
surrogherà le tenebre; si capirà che contro 
alla Chiesa non vi sono argomenti valevoli 
e quindi la si oppugna colla bugia ; sfa­
tiamo il prestigio delle bugie e dei bu­
giardi ; respingiamo gli oseurantisti e i 
retrogradi della immonda barbarie liberale 
nei loro ripari da pipistrelli, nelle loro 
tane oscure, nella loro ignoranza maligna 
e codarda. E' un apostolato santo che tutti 
dobbiamo esercitare e sempre. 

TEI~E~GHAMMJ 
Londra 4 - Un a esplosione terribile 

anenne a Hull a borbo del Tapore CArta· 
gin1 pronniente da Alessandria. La caldaia 
"aplou uccidendo sei uomini e ferendone da 
'enti a trenta, parecchi mortalmente. 

Pesi 4 - Le delegazioni furono ap~rte. 
L' auttriaca elesse Smolka e l' ungherese 
Luigi Tieu a presidenti. Entrambi ringra­
ziando dell' elezione, rilevarono la neoeasi­
tà di accordare pel momento attuale l'au• 
mento alle spase chieste per l' t•iiercito, onde 
aalTaguardsre la monn•·chi», tenerla nel 
po1to che le spetta nel concerto delle Po •. 
tenze e dif~nderla con tutti i mezzi anche 
con l'ultimi ratio, 1e non è po11sibiie altri~ 

menti. 
Vie11na 5 - La sta m p11 'ienne1e Ce l'ca' 

di 11ttenuar~ l' impresiliooo bdlicosa prodotta 
dai diacorsi di Smolka e eli Tisu. 

New- York 5 - Si h~ do! Messico : Il 
sonerale Garcia della Cadena fu fucilato per 
alto tradimento . 

nARr.o MOR() qerente respon~abile. 

Urbani e Martinuzzi 
(GJA STUFFERI) 

PiaM#a S. Giacomo - UDINil 

Trovansi !~!Sortiti di Apparati Sacri, e 
qualunque articolo per u1o Ili Ohieaa, 
con oro e senzB. 

Inoltre la auddetta Ditta pre,iene che 
tiene pure un completo alsortimentQ. di 
Panni, e Stoffe nere delle migliori . Fab" 
briche Nazionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non temere concorrenza: 

Facciamo appello alle Spettabili Fab­
bricerie e ReTerendo Clero prima di ri­
correre ad altre Piazze di venire al no­
stro .negozio e constatare la lealtà di 
quanto accenniamo. 

IL S'fROLle FuRLAN 
(Vedt im IV pagina) 

'!,_' 



P A:. 'R'r(RlNZi&l ·• 
U·ulJINB '•'! 

ori' 1.~3.-àtit. · ill.ìato!1 P 
,. · &.10 :o - OMnib. 

per ,. ~0.29 • ~i~~~o,, 
f&M!I'ZIA • f,I!GO pota. omnt~1 " 'li.ll ,. "·,. .11 

,. 8.10 • 't'ldf~etto. <l 
,____._. __ ··-··----.,.....__. ___ _ 

ore 2.50 an t. mist~- ìh 
per ,. 7.&4 , ,. 01 m:ifJ. 

Oolt.MONS ;) · :·ltOì45 pom. ,. · ;: 
" ''-8.47 .. » 

·169,3 
73 

q~"léreno 

768.3 
50 

q. 1etenl>" 

---
. lL.STROLIG FURLAN 

DJ 

PIERI ZORUT 
'' lt18U80l'f!ll 

P.U 

Rend. it.r i 0(0'\ipcl. d iL l Luglio 1886 d& L. lO l 2& & 

887 
1887 id "Id da l Gtòòall> {g87 'da L.'' ggf}B -., L.' 1!19 13 'Cii 

ora :'f!'7'1'J!t. 
per .-' 'fO!iO · • 

·e'te·· 7;02 .:o t 
• da· ,. •9.-.~t'l' .: R~nll. austr. in carta da F:' 83·60 ~ F. "SS '75 , -= 

'Q) 

Omn.u.1 ,., ~U6·pom. 
« a- .. 
,. !MO • ,. ··•s:so ,. 

CitlDALB• 12,37 pom. 
,. 3.32 c 
,. ·tJ:27 c 
,. '8.17 '< 

id n arcento 

<IJior.•l;tr, 

t:;:o;:iaJ.~ ... ;;~.3R:::::::ig~ 
'Banconot~ altatr. 

'' • li. 'J '" '~· 

. ceri A eseguiti. su ottima· oarta e cdn somma esattezza. 

AVVIS
:o rr_ utti i- Moduli:. necessari 'per le Amministrazione de mFabbri-

'È ·approntato 'ànclie il 'Bihi.llcio pre venth'o con..gli 
• alle'gati. 

PRESSO LA TIPOGR.A.Fl:A DEL PATRONA'1:'0 

~ioonoaoiute eftl.oa.oi~time ~ntro l~ fnll•mni~bni ed t~: 
tazioni dell~' gola e del petto ,,•più "note. !Otto il nome d1 
infreddature, rauoedini ;' elltinzioue di Toce, catarro aonto o oro-
'•ico, asma, t'otlse calrlna e' èontrdl d grippa. . . .... 

· Queste Pastiglie, di un sapore! piacevole, calmano la toeM . 
e facilitano l'upettorazione •. ; Esse i tengono· ·luogo." ai · deootti 
pettorali, e oonvèngono &ile · perton:el oh•- -vogliono ourarri :,, 
·continuando i· loro affari 'e· 'viaggi. . _ . . , 

Le molte· approvazioni' di IM1dici diatintieijimi, eh• ne 
·· pre~orivono l'ueo, i felici •ri!iùltati ld\1'1-'loro''irilpiego • la voga . 

che- ésse go donÒ da ·più anni, !&ilteatano sufficienteme~te la ' ' 
loro 1uperiorità., per la quale·· dhlene ricompense onoriftohe 

· 1ono state accordate. ,JL 

Per 'etita.re ~ontraffazioni, _imita­
zioni. o . s:Ostituzioni esi',:tere'"'Seirlpre l 

• neJlll ~odtple' Ia firma ' 'dell" autore, e 
ht qui ijlrpreés~t maréa 'di l 'fabbrìcllo. 

,. 'Prezzò' dèll& · toatol&· Il~ O. 60 .!Lidoppia•sco.tj()lll· Lire :UNA. 

SI vendono ln l'lttorlo al Lnbd~~tòi:ti{DB~RTEFAN'I' el bi t'afte ·' 

h Farmacie del Remo e 4ell' llatero, , 

DEPOSITO IN UDINE PRESS'O TUTTE 

'i 

-da F. 84o 70 a F.~ 85•J.i.. ~ 

'da t:• 203- a''L:'ll03 2li ''~ 
•Ida L; 203'- a 1.·20!115 (];. 

An fi'•A:a 

LO SCIROPPO i P·AGLI1\NO 
,. DEPUB:A'I'IVO'E lUNFRESOATIVO DEJJ'iSX.NGUE 

_(BREVETTA.'TO DAL' REGIO lJOVEII!NOl!D' ITALIA) 

del Prof.•J'E);RNEST(]) ·P:A:''GLIANO 
>•\tJNJCO SIÌCCE.<lsO!IE 

•tel'ifn Prof;••GI'ROLA·MO PIA.GLIANO di Firenze 
Si vende esolusiV'arnente iri' N:APbLt, N. 4, Calata s. Marco.; 

(aa:sa: pròpri'a)~ In' Udine, dal sig. Giacomo Oomessatti a s. Lucia. 
1 Lo. Oas~ di 'Firellzò è sopprewea. 

''lilì'B. Il oigilot_'Ern,~tto 'PàiJIIano, pba8iode 'ttittel;e rioe.tte ocritte di proprio pugno dal ru 
Ptot. GIROJ.:.I\MO! PAG~IANO •u.o •io, più "!' doou.mento_. con cui l~ designa quale suo 
ouccaoaore; sfida a omenllrlo- av~nh le'èòtnpeten!J abtorttll.• ( pttllto•tochil n correre alla quarta 
pagina dei !fÌOrnali) Jù.,.ico Pietro ·Giovanni Paglin"o• e tutti oolo~o che audacemente e fa) • 
• ~àlentè vanta!1o'questa 8Ùcè'd&otone; avvèrte pnl-e dì non confondere queoto legìttìmo,.,farmaco 
Clilll-~ioltìll''pre'P~•e.to·•wtto iJl nome'lt.IO.rto' PaglianQ fu GiuupiJ6, il quale, "altra non nero: 
alcllla -affini t/i ~ defu11to ho f. -Girolamo, ~è .mai avuto· l'onoro· di ceòaer da lui oonooeìuto, 
oi ,.rmettll eon audallia' aenza pari, di l'arno men~ione Dei ouoi .aanun•i. inducendo il pub. w• • orederlo paruta. 

sa. rito. p ttllmdi ,., m•••ima '.&la ogni altro laeei•o·o· ricll'l•m•' tel~tlvo a que.ta •r•oia· 
lido • Ytag,_ laaerito •-• qu•to od la altri giom~, 11011·1>•• riferirai• che a d(jteltalli! ·con· 
~. 'li 'iii«' ifellt . vbltt 1dàÌUIOÌI alla l& iute dlJ alai IW .. iOIIIIIette Do 111M le. 

_,_ • . , _ :Em.,lo Pagliti'IIIJ, . ., ........... _ ........ ______ lilllllìl ____ .. 


